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L’intervento del sindaco Michele Goldoni 
«Arriva la Fiera targata Pro Loco»

Vuoi vedere la tua foto sulla copertina di 
Appunti Sanfeliciani? 
Inviala a luca.marchesi@comunesanfelice.net

Cari concittadini, la pandemia di Co-
vid-19 sembra mordere meno, ma è 
bene che tutti noi continuiamo a essere 
prudenti per non vanificare gli sforzi ef-
fettuati fino ad ora. Su questo numero 
di “Appunti Sanfeliciani” trovate il pro-
gramma della Fiera di settembre che 
vuole essere un momento di incontro, 
l’opportunità di ritrovarsi dopo i lunghi 
mesi trascorsi in casa. Anche lo scorso 
anno San Felice sul Panaro, e fu uno dei 
pochissimi Comuni a farlo, aveva orga-
nizzato la Fiera, per regalare ai cittadini 
un po’ di spensieratezza in un periodo 
tanto difficile. L’edizione 2021 è intera-
mente organizzata dalla Pro Loco, alla 
quale va il più sentito ringraziamento 
dell’Amministrazione comunale per il 
grande lavoro effettuato in un momen-
to comunque non facile, con il Covid 
sempre dietro l’angolo e le conseguenti 
difficoltà ad allestire eventi. Dopo il suc-
cesso del “Luglio live 2021”,  organiz-
zato da assessorato alla Cultura e Pro 
Loco, con tanti eventi che ci hanno ac-

compagnato nel 
mese di luglio, 
la Fiera sarà una 
nuova sfida per 
la Pro Loco che 
sta dando prova 
di grande dinami-
cità e intrapren-
denza. Sarà bello 
fare festa insieme, 
ma l’Amministrazione non si è scordata 
di chi per la pandemia ha sofferto e lo 
sta tutt’ora facendo. Per le famiglie sono 
ancora disponibili i buoni spesa 2021, 
mentre anche per quest’anno sono stati 
confermati i 50 mila euro a fondo perdu-
to, a favore delle imprese commerciali 
e di servizio che hanno subito una ridu-
zione del fatturato causa Covid. Per cer-
care di essere il più possibile, sempre a 
fianco delle nostre aziende e dei nostri 
cittadini. 

Il vostro sindaco
Michele Goldoni

L’ESTATE
Addio, dolce tepor di primavera, che ti godevo dal mattino a sera. Della corta notte la 
frescura non vale a rompere la gran calura, che già a giugno si fa sentire e in luglio 
non ti lascia dormire. Quando frinire la cicala senti, stai pur certo che i sonni son 
roventi. Se vedi la canicola sulla strada brillare, di sudore sarai tutto un lacrimare. 
Allora invochi un temporale, che distolga l’afa infernale, che porti un po’di frescura e si 
rompa la calura. Passano i giorni, le settimane, il dì s’accorcia e il caldo rimane. Solo a 
settembre, scomparsa è la calura e nella notte ritorna la frescura. Poi quel detto, per la 
Fiera di fine agosto, caro poverello, ti riconosco. É la voce dell’autunno, che s’avvicina 
e del giorno che cala ogni mattina. Addio estate! L’anno prossimo ti rivedrò e del tuo 
calore, mai mi scorderò.

Duilio Frigieri - ottobre 1991

Foto di Giorgio Bocchi



03DAL COMUNE

Sono stati ufficialmente consegnati lo scorso 15 luglio a San 
Felice sul Panaro i lavori di recupero del municipio di via Maz-
zini, lesionato dai sismi del 2012. Ad effettuare l’intervento 
sarà la Cooperativa Edile Artigiana di Parma che ha eseguito 
anche i lavori del primo stralcio della Rocca Estense, e che 
ha due anni di tempo per concludere il recupero della storica 
sede municipale, in cui torneranno tutti gli uffici comunali, at-
tualmente collocati nel municipio provvisorio di piazza Italia. 
Il costo previsto per il recupero dell’edificio è di oltre quattro 
milioni di euro. Saranno riorganizzati gli spazi interni, con lo 
scopo di distribuire i servizi esistenti in modo più razionale e 
funzionale, preservando gli elementi architettonici. 

Assegnati alla Cooperativa Edile Artigiana di Parma
Al via i lavori del municipio

Nella foto da sinistra: ingegner Matteo Bordugo (Cooprogetti di Pordenone), architetto Pier Nicola Carnier (Cooprogetti Pordenone) progettista, direttore 
dei lavori e coordinatore della sicurezza, Michele Goldoni sindaco di San Felice sul Panaro, geometra Carlo Masola vice presidente Cooperativa Edile 
Artigiana di Parma, ingegner Giovanni Malaguti (Comune di San Felice sul Panaro), ingegner Anna Aragone (Comune di San Felice sul Panaro) respon-
sabile unico del procedimento, geometra Michele Riccò (Cooperativa Edile Artigiana), direttore tecnico di cantiere

In difficoltà a causa del Covid
Aiuti alle imprese anche nel 2021
Anche per il 2021 l’Amministrazione comunale di San Felice 
sul Panaro ha deciso di sostenere le imprese commerciali e 
di servizio cittadine colpite dal Covid- 19, un aiuto tangibile a 
chi è andato in difficoltà a causa della pandemia. Sono stati 
messi a disposizione 50 mila euro a fondo perduto, a favore 
delle imprese commerciali e di servizio che hanno subito una 
riduzione del fatturato maggiore o pari al 25 per cento nel pe-
riodo tra il 1° gennaio 2019 - 31 dicembre 2019 e 1° gennaio 
2020 - 31 dicembre 2020. In accordo con le rappresentanze 
di categoria si è deciso di diminuire la soglia del mancato 
fatturato dal 30 per cento, così come indicato dai Dpcm go-
vernativi, al 25 per cento. Informazioni sul sito del Comune 
(www.comunesanfelice.net). 

Interventi per aziende, scuola, sport e viabilità 
Approvato il rendiconto 2020
Lo scorso 9 giugno il Consiglio comunale di San Felice sul Pa-
naro ha approvato il rendiconto della gestione di esercizio 2020 
del Comune. «Il pareggio raggiunto, frutto di leggi dello Stato, 
non ha consentito grandi margini di manovra – spiega l’asses-
sore al Bilancio Gian Paolo Cirelli – ovviamente il debito residuo 
dei mutui ha come sempre inciso in modo significativo. Questo 
comunque non ci ha impedito di effettuare spese e interventi a 
sostegno dei cittadini utilizzando l’avanzo libero. Citiamo alcu-
ni esempi: l’erogazione di 50.000 euro a sostegno, in seguito 
all’emergenza Covid, di 97 tra imprese commerciali e di servizio 
cittadine, l’acquisto di uno scuolabus per 81.466 euro, l’efficien-
tamento degli impianti fotovoltaici per 25.000 euro, la riqualifi-
cazione del campo di Rivara per 90.000 euro. Tra i principali 
investimenti per l’edilizia scolastica ricordo l’adeguamento di 
aule didattiche e infissi per la ripresa delle attività delle scuo-
le a seguito del Covid, l’ottenimento del certificato prevenzione 
incendi delle scuole elementari, un ulteriore intervento sugli im-
pianti fotovoltaici degli edifici scolastici per un totale di 152.377 
euro. Per l’edilizia sportiva – prosegue Cirelli – vanno ricordati il 
terzo campo da tennis in costruzione, la nuova area manifesta-
zioni, e altre spese ancora per un totale di 399.098 euro. Infine 
per quanto riguarda la viabilità sono stati spesi 180.792 euro per 
la realizzazione del percorso ciclopedonale di via Galeazza, per 
l’installazione di nuovi punti luce led, per la manutenzione delle 
strade bianche e per le sistemazioni degli avvallamenti stradali. 
Le politiche sociali e famiglia, l’assistenza ai minori, i servizi alla 
persona, che sono in capo all’Unione Comuni Modenesi Area 
Nord, sono stati sostenuti con l’impegno e il contributo econo-
mico richiesti dall’ente». 
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Lo scorso 30 giugno il Consiglio comu-
nale di San Felice sul Panaro ha votato 
due ordini del giorno che riguardavano 
la Tari, la tassa sui rifiuti per i servizi di 
raccolta. Il primo ordine del giorno trat-
tava il regolamento della Tari ed è stato 
votato all’unanimità, il secondo riguar-
dava la tariffa Tari 2021, “passato” con 
il voto della maggioranza e l’astensione 
della minoranza. Regolamento e tariffa 
Tari sono predisposti dall’Ufficio Tribu-
ti dell’Unione Comuni Modenesi Area 
Nord, a cui il Comune di San Felice ha 
delegato il servizio di riscossione con 
una convenzione del 30 gennaio 2004. 
Ma perché queste modifiche? L’attuale 
regolamento Tari, in vigore dal 1° gen-
naio 2018, è stato aggiornato a seguito 
di un mutato quadro normativo che ha 
attuato due direttive europee (2018/851 
e 2018/852) che hanno introdotto una 
nuova definizione di rifiuto urbano e di 
rifiuto speciale, sopprimendo la possi-
bilità per il Comune di assimilare il rifiuto 
urbano al rifiuto speciale e introducendo 
la possibilità per le utenze non domesti-
che di uscire dal servizio pubblico, ser-
vendosi di operatori privati. Inoltre l’en-
trata in vigore del Mtr “Metodo Tariffario 
Servizio Integrato di Gestione dei Rifiuti” 
(con una delibera di Arera, l’Autorità di 
regolazione per energia reti e ambiente) 
ha introdotto modifiche sia per la deter-
minazione dei costi del servizio sia per 
contenuto e procedura di approvazione 
del Piano Economico Finanziario. Com-
plessivamente sono ben 23 gli articoli 
del regolamento e gli allegati che sono 
stati modificati o cambiati.
Tutto questo ha portato anche a un 
aumento delle tariffe Tari che nel 2021 
crescono di circa il 3,4 per cento (il Co-
mune di San Felice sul Panaro è tra i 
Comuni con il rincaro minore, al pari di 
Camposanto e Mirandola, mentre altri 
Comuni hanno avuto aumenti superio-
ri). Il rincaro viene limitato dal finanzia-
mento da parte dello Stato con un fondo 
del Ministero dell’Interno di 600 milioni 
di euro, senza il quale l’aumento effet-
tivo sarebbe risultato pari ad almeno il 
6 per cento. Nel 2020 le tariffe non era-
no cambiate ed erano rimaste uguali al 

2019, causa Covid-19. Ci sono però an-
che delle riduzioni tariffarie per le utenze 
domestiche, limitatamente alle utenze 
economicamente svantaggiate in pos-
sesso delle condizioni per l’ammissione 
al bonus sociale per disagio economico 
come previsto da Arera, con la riduzio-
ne per la fornitura di energia elettrica o 
per la fornitura di gas o per la fornitura 
del servizio idrico integrato. 
Riduzioni anche per le utenze non do-
mestiche che vengono suddivise in tre 
categorie:
a) Utenze con limitazioni temporali este-
se, con riduzione di quota fissa e quota 
variabile del 70 per cento per i Codici 
Ateco ricompresi nell’allegato 1 al DL n. 
137 del 28 ottobre 2020.
b) Utenze con limitazioni temporali me-
die, con sospensione o limitazione atti-
vità come da Dpcm del 2 marzo 2021, 
con riduzione quota fissa e quota varia-
bile del 40 per cento. 
c) Utenze con riduzione di fatturato, come 
da D.L n. 41 2021, con riduzione quota fissa 
e quota variabile del 30 per cento.

Cambiano regolamento e tariffe 
Novità per la Tari

L’Amministrazione comunale comun-
que si era mossa per tempo anche per 
dare un servizio ai cittadini: lo scorso 
26 maggio, il Comune di San Felice ha 
approvato il nuovo regolamento, con cui 
viene riconosciuto uno sconto, che par-
te da cinque euro fino a 20 euro, per chi 
conferisce al Centro di raccolta Aimag 
di via Leonardo da Vinci, 117, i rifiuti più 
inquinanti (apparecchiature elettriche 
ed elettroniche, batterie auto, olii moto-
re o alimentari), con una dotazione per il 
2021 di 8.000 euro. Infine l’Amministra-
zione comunale dal 1° gennaio 2020, 
aveva già rimodulato gli orari del Centro 
di raccolta per renderli più fruibili agli 
utenti domestici e non domestici, stan-
ziando 6.000 euro annui.
Il Centro è aperto lunedì, venerdì e sa-
bato dalle 9 alle 17, mercoledì dalle 9 
alle 12, chiuso martedì e giovedì.

Per maggiori informazioni sullo smal-
timento dei rifiuti nei centri di raccolta: 
Aimag Spa, numero verde 800 018 405, 
www.aimag.it

Impianto di compostaggio a Fossoli 
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«Tanta arroganza, poca concretezza!»
Chi ha avuto modo di vedere gli ultimi Consigli comunali, con-
verrà che non sono certo stati un bello spettacolo agli occhi 
della cittadinanza. Anzi, al contrario, sono il perfetto esempio 
di quello che un’Amministrazione non dovrebbe fare se si vo-
gliono far appassionare le persone alla politica locale e alla 
cosa pubblica. I toni e i comportamenti arroganti messi in atto 
contro un gruppo di persone che rappresentano una parte di 
sanfeliciani e la perenne tendenza a evitare la discussione 
e il confronto denotano una grande debolezza di argomenti 
da parte di questa Giunta e non fanno altro che aumentare 
la disaffezione delle persone e dividere la comunità, quando 
proprio oggi sarebbe vitale unirla, per superare insieme e una 
volta per tutte, questi difficili tempi. Tale debolezza si nota alla 
perfezione nella comunicazione della giunta Goldoni, dove 
per mesi abbiamo assistito ad una martellante propaganda 
riguardante la partenza dei lavori su Municipio (il cui progetto 
è stato ereditato pronto dall’Amministrazione precedente) e 
l’avvio, in ritardo di ormai due anni, della progettazione del 
secondo stralcio della Rocca, ma il più assoluto silenzio ri-
guardo i prossimi aumenti della Tari e in particolare delle tarif-
fe sui servizi scolastici che subiranno un rincaro, che peserà 
parecchio sui conti delle famiglie sanfeliciane, senza che vi 
sia una valida motivazione vista la disponibilità di risorse a 
bilancio per poterlo scongiurare. Debolezza e immobilismo 
che dopo due anni si nota anche sulla ricostruzione pubblica, 
in particolare sulla sanità rispetto alla realizzazione della nuo-
va Casa della Salute e della nuova sede di Asp. Dopo ave-
re messo nei cassetti il vecchio progetto che ne prevedeva 
la realizzazione presso l’ex mensa e le ex scuole elementari 
Muratori e la decisione di cambiarne l’ubicazione, ad oggi 
possiamo dire che l’iter si è totalmente arenato e la nostra co-
munità rischia anche in questo caso di perdere un treno pre-
zioso. Noi dal canto nostro continueremo a tenere i riflettori 
puntati su quest’opera e nel sit-in realizzato dal nostro gruppo 
lo scorso maggio ci abbiamo tenuto a ribadire l’importanza 
di questa struttura per San Felice sia dal punto di vista del-
la rivitalizzazione del centro storico con nuova occupazione, 
che da quello sanitario e sociale, considerato l’invecchiamen-
to di una popolazione che soffre sempre più di patologie di 
tipo cronico che necessitano di cure extra-ospedaliere. Caro 
signor Sindaco, sarebbe quindi opportuno che Lei e la sua 
maggioranza calmaste gli animi in Consiglio comunale e ini-
ziaste per davvero a cambiare marcia e ad amministrare al 
meglio San Felice sul Panaro.

Gruppo consiliare “Insieme per San Felice”

«Variante generale al Rue, un’occasione 
di semplificazione per tutti i cittadini»
Nello scorso mese di luglio 
è stato licenziato il testo del-
la variante generale al Rue 
(Regolamento urbanistico 
ed edilizio) del Comune di 
San Felice sul Panaro. La 
modifica al regolamento, 
studiata dall’ufficio tecnico, 
recepisce in un nuovo testo, 
diverse novità regolamen-
tari, che nascono soprat-
tutto dalle indicazioni che il 
nostro gruppo consigliare ha 
voluto dare alla Giunta e agli assessorati competenti, con la 
mozione, presentata quale primo firmatario dal capogruppo 
ingegner Francesco Pullè nel Consiglio comunale dello scor-
so 16 aprile. La variante presentata e probabilmente già ap-
provata al momento dell’uscita di questo numero di “Appunti 
Sanfeliciani”, deve essere il primo passo verso un generale 
rinnovamento degli strumenti urbanistici del Comune di San 
Felice sul Panaro. Le novità introdotte, vogliono far sì che av-
venga una reale semplificazione nelle procedure edilizie per 
tutto il territorio. Obiettivo che codesto gruppo si è posto fin 
dall’inizio del proprio mandato consigliare. Il tasto approvato 
è di fatto il naturale “trampolino di lancio” verso una più ge-
nerale rivisitazione dei vincoli urbanistici presenti sul territorio 
che verranno definitivamente revisionati con l’approvazione 
del prossimo Pug (Piano urbanistico generale). La variante 
approvata recepirà comunque, fin da subito, importanti no-
vità in materia di edilizia libera e darà oltretutto risposta a di-
verse problematiche che i cittadini in questi due anni di go-
verno ci hanno evidenziato, cercando, per quanto possibile, 
di conseguire anche una maggiore semplificazione edilizia. 
Evidenziamo poi che tale variante, secondo quanto prevede 
la legge urbanistica, dopo la sua adozione verrà pubblicata 
per 60 giorni e in questo periodo, ogni cittadino potrà far per-
venire le proprie osservazioni che saranno attentamente va-
gliate ed eventualmente approvate dal Consiglio comunale. 
Le osservazioni sono, infatti, uno strumento di partecipazione 
a disposizione di tutti i cittadini per esprimere le proprie con-
siderazioni riguardo gli atti di pianificazione urbanistica adot-
tati dal Consiglio comunale, per questo invitiamo i cittadini 
a prendere visione degli atti pubblicati e a esprimere le loro 
osservazioni, nella consapevolezza che le stesse saranno va-
lutate con grande attenzione. Le normative di settore preve-
dono, infatti, per ciascun piano o strumento urbanistico, dopo 
l’adozione: un periodo di deposito degli atti in libera visione 
al pubblico, un tempo per il ricevimento delle osservazioni 
e infine l’approvazione definitiva con le controdeduzioni alle 
osservazioni ricevute. Risulta quindi fondamentale che tutti i 
cittadini possano esprimere le loro osservazioni alla variante, 
evidenziando, per scritto, le loro esigenze, perplessità o sug-
gerimenti. Vi garantiamo che in questa fase tutti i consiglieri di 
“Noi Sanfeliciani” saranno sempre a disposizione per qualsia-
si necessità o istanza utile all’approvazione delle osservazioni 
che vorranno presentare.

Gruppo consiliare “Noi Sanfeliciani”

Francesco Pullè
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Nel luglio 2020 il decreto rilancio ha ampliato i bo-
nus fiscali, che già erano previsti per il miglioramento 
energetico e sismico dei fabbricati, introducendo, per 
la prima volta, un superbonus fiscale che, attraverso 
una contribuzione del 110 per cento, rappresenta il 
primo passo effettivo per rinnovare e ammodernare il 
patrimonio edilizio privato italiano. L’intervento voluto 
dal Governo è concreto e guarda lontano: il migliora-
mento della classe energetica degli edifici necessa-
ria per accedere ai contributi ribadisce la necessità 
di convertirci a una economia quanto più possibile 
green. Per agevolare gli interventi sono stati introdotti 
gli strumenti dello sconto in fattura, per le imprese 
che effettuano i lavori e la cessione del credito di im-
posta direttamente alle banche. Sanfelice 1893 Ban-
ca Popolare ha fin da subito interpretato l’iniziativa 
del superbonus 110 per cento come una opportu-
nità per affiancare imprese, privati e condomini del 
proprio territorio, sia da un punto di vista finanzia-
rio sia dal punto di vista della consulenza operativa 
qualificata. Come gran parte del sistema bancario, 
Sanfelice Banca ha predisposto strumenti dedicati 
per sostenere i privati, i condomini e le imprese edi-
li nell’intero processo di avvio lavori, finanziamento 
degli stessi e acquisto dei crediti di imposta matu-
rati. Nello specifico, per i privati, Sanfelice Banca è 
disponibile a finanziare i costi di realizzazione degli 
interventi, in attesa dell’ottenimento del credito d’im-
posta, che poi acquisterà riconoscendo 102 euro 
ogni 110 euro di credito d’imposta maturato (per il 
superbonus). Per quando riguarda le imprese, che 
effettuano lavori con sconto in fattura operando come 
General Contractor, ha predisposto linee creditizie di 
anticipo dedicate ai singoli cantieri, anche nella mo-

Il sostegno al territorio di Sanfelice 1893 Banca Popolare 
Superbonus 110 per cento: un futuro piú green inizia da qui

dalità di “stato avanzamento lavori” per ottimizzare il 
ciclo finanziario consentendo di cedere alla Banca il 
credito d’imposta parallelamente all’esecuzione dei 
lavori. Sanfelice Banca, per gli adempimenti di certi-
ficazione e rilascio dei visti di conformità richiesti dal-
la normativa, ha scelto come partner tecnico e fiscale 
Deloitte, con la quale è stata predisposta una piat-
taforma digitale, dedicata ai propri clienti. La scelta 
del partner tecnico non ha precluso la collaborazio-
ne con professionisti, consulenti del territorio e as-
sociazioni di categoria (con le quali sono stati siglati 
appositi accordi) per quel che riguarda la raccolta 
documentale e il solo esame di fattibilità richiesto in 
caso di affidamento ponte. Il sostegno al nostro terri-
torio e alla riqualificazione immobiliare, già duramen-
te provata dai terremoti del 2012, vuole essere a 360 
gradi, mettendo in campo tutte le azioni possibili. Il 
supporto finanziario è quindi stato esteso anche agli 
altri crediti d’imposta: gli ecobonus fiscali utilizzabili 
ai fini della riqualificazione energetica e sismica de-
gli immobili, che esulano dal superbonus. Infine, per 
tutti i bonus fiscali presenti nel cassetto fiscale, per i 
quali non sono richiesti prestiti ponte, Sanfelice Ban-
ca ha predisposto un iter di acquisto diretto del cre-
dito di imposta maturato, semplificato e rapidissimo. 
Sanfelice Banca è uno dei pochissimi istituti a livello 
regionale, (tra cui Poste Italiane) a consentire l’ac-
quisto diretto dei crediti di imposta, sia da imprese 
sia da privati. Ciò permette di ottenere l’accredito in 
conto corrente, con un iter diretto e rapido, per tutti 
gli ecobonus e senza limiti predefiniti di importo. Il 
personale delle filiali della Banca ha partecipato a 
numerose formazioni per poter fornire tutte le rispo-
ste a chi fosse interessato, anche mediante il ricorso 
a una apposita struttura di consulenza dedicata al 
progetto che è a disposizione dei clienti privati, de-
gli amministratori di condominio, dei professionisti e 
delle imprese che scelgono Sanfelice Banca come 
partner in questo percorso verso la sostenibilità am-
bientale. 
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DI OGNI GENERE PER TUTTE LE ETA’ !

san felice sul panaro 

           
           

           
        via lavacchi 1592/A -zona industriale

           
           

           
           

           
           

           
 telefono 0535 85338 - chiuso festivi  e lunedì
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A San Felice sul Panaro è nato un nuovo importante hub 
di stoccaggio per i grani selezionati emiliani della filiera 
certificata “Oro puro”, con nuovi posti di lavoro e una mis-
sion che guarda alla valorizzazione del territorio, attraver-
so la promozione di un’agricoltura d’eccellenza. L’Umbria 
ha scelto l’Emilia, o meglio la famiglia Marani dell’azienda 
Molino sul Clitunno Spa di Trevi (PG) ha optato per il valo-
re dell’assoluta qualità organolettica dei grani emiliani e la 
professionalità degli oltre 130 agricoltori del territorio mode-
nese che producono la preziosa materia prima da trasfor-
mare in “Oro puro”. Dopo l’avvio, nel 2018, di questo ambi-
zioso progetto le farine “Oro puro” hanno iniziato a calcare 
i palcoscenici più importanti e autorevoli dell’arte bianca 
italiana e internazionale, portando risultati talmente convin-
centi da indurre i Marani a investire sul territorio modenese, 
con l’obiettivo di creare una nuova realtà d’eccellenza nel 
panorama agroalimentare emiliano. È così arrivato a San 
Felice sul Panaro un nuovo stabilimento di 28 mila metri 
quadrati di superfice in via dell’Industria, 115, dove ven-
gono stoccati i migliori grani selezionati per la filiera “Oro 
puro”, eccellenza made in Italy e punta di diamante della 
Molino sul Clitunno. Uno stabilimento che fungerà da Hub 
di collegamento tra la sede di Trevi in Umbria e il Nord Ita-
lia, dove l’azienda sta potenziando la propria rete commer-
ciale. Un’espansione strategica che favorisce un proces-
so di crescita e sviluppo che il management di Molino sul 
Clitunno, ormai alla terza generazione, porta avanti con la 
stessa coerenza, dedizione e ricerca di qualità che hanno 
guidato il fondatore, Benito Marani, fin dall’inizio di questa 
straordinaria avventura imprenditoriale nel 1984.  Nel nuo-

“Oro puro” sbarca a San Felice sul Panaro 
Molino sul Clitunno investe sul territorio modenese

vo stabilimento di San Felice sul Panaro, quindi, non solo 
stoccaggio di grani eccellenti, ma anche vendita diretta di 
farine professionali d’alta gamma destinate a consumatori 
e professionisti sempre più attenti alla qualità e alla genuini-
tà delle materie prime e dei prodotti alimentari. È stata una 
scelta quasi obbligata quella di avviare una filiera certifica-
ta nel territorio modenese. La qualità del terreno, le carat-
teristiche organolettiche dei grani (tra i migliori in Europa), 
la professionalità degli agricoltori, la scrupolosa attività di 
controllo di ogni fase produttiva, non hanno lasciato dubbi 
su quale dovesse essere l’area in cui avviare un progetto 
così ambizioso. Dal 2018 a oggi sono oltre 130 gli agricol-
tori che hanno scelto di aderire al progetto di filiera certi-
ficata “Oro puro”, conferendo la parte più nobile del loro 
raccolto alla Molino sul Clitunno, anno dopo anno, fino a 
superare la cifra record di 100.000 quintali di grani selezio-
nati nel 2021. Un traguardo che ha superato ogni più rosea 
aspettativa iniziale, ma che trova conferma nella determi-
nazione imprenditoriale che ha contraddistinto il lavoro di 
squadra della famiglia Marani e degli agricoltori modenesi. 
A controllare che tutti gli standard di certificazione siano 
sempre rispettati c’è Giacomo Marani, in rappresentanza 
della terza generazione della famiglia Marani, che ha de-
ciso di trasferirsi in Emilia per gestire la sede di San Felice 
sul Panaro: «Vivere a stretto contatto con gli agricoltori e 
seguire personalmente tutte le varie fasi produttive, costitu-
isce un’ulteriore garanzia di qualità per la nostra azienda e 
sono fiero di poter far parte di questo ambizioso ed entusia-
smante progetto» ha dichiarato. 

La famiglia Marani
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LA SCUOLA DEL PORTICO  

L’associazione nata in paese nel 1957
Avis comunale di San Felice: una solida realtà che si rinnova

AVIS

L’Avis comunale di San Felice sul Panaro è un’asso-
ciazione di volontariato particolarmente attiva e radi-
cata nel tessuto sociale del nostro paese. Non ha fini 
di lucro ed è una odv (organizzazione di volontariato). 
Nacque nel 1957 grazie a dieci volontari che donava-
no sangue a chiamata diretta presso l’ospedale Civile 
di San Felice sul Panaro. Successivamente decisero 
di costituire l’associazione, in modo tale da permette-
re che il sangue necessario potesse essere disponibi-
le e non più su chiamata diretta. 
Dal 1957 a oggi sono stati molteplici i presidenti che 
si sono succeduti, tra questi ricordiamo Bruno Zanotti, 
socio fondatore e primo presidente dal 1957 al 1960 e 
il maestro Silvio Pedroni, presidente dal 1960 al 1990. 
E proprio in occasione dell’inaugurazione della sede 
Avis nel 2015, dopo le opere di ristrutturazione realiz-
zate presso lo stabile di via Garibaldi, 187 a causa dei 
danni subiti dal terremoto del 2012, la sezione è sta-
ta intitolata al maestro Pedroni, presidente onorario e 
socio fondatore. A oggi l’Avis comunale di San Felice 
è composta da circa 530 soci effettivi che volontaria-
mente, anonimamente, periodicamente e gratuitamen-
te donano il proprio sangue. Inoltre, nell’ultimo anno, il 
numero è aumentato a seguito della emergenza Coro-
navirus in quanto, diversamente dalle previsioni, tan-
te persone si sono avvicinate all’associazione con la 

Ad aprile sono state rinnovate le cariche sociali per il quadriennio 
2021-2024 e la nuova presidente eletta è Stefania Pizzi. Classe 
1974, Stefania è una delle presidenti donne più giovani dell’Avis 
provinciale di Modena. Da anni svolge volontariato attivo all’inter-
no dell’associazione, in particolar modo come assistente di sala 
prelievi, dove si è fatta apprezzare per pacatezza, disponibilità 

volontà di donare sangue o plasma. In particolare, al 
31 maggio 2021, la sezione sanfeliciana segna un più 
19 per cento nella donazione sangue intero e un più 
33 per cento nella donazione di plasmaferesi, rispet-
to all’anno precedente. Quest’ultimo dato particolar-
mente soddisfacente è confermato da Bruna Bocchi, 
responsabile plasmaferesi, che ricordiamo avviene 
nella sede dell’Avis di Mirandola presso la struttura 
ospedaliera. Il trend rispecchia i dati positivi sia del 
distretto Avis Area Nord che dell’intera provincia.
La sede è gestita da circa 30 collaboratori volontari 
attivi: ognuno ha compiti e funzioni ben precise, undi-
ci dei quali compongono il consiglio direttivo con un 
mandato di quattro anni.
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Importante punto di riferimento per i donatori
L’Avis ringrazia Lorenzo Guicciardi

Lo scorso aprile, nella sezione Avis comunale di San Feli-
ce sul Panaro, sono state rinnovate le cariche sociali per 
il quadriennio 2021-2024. La nuova presidente eletta è 
Stefania Pizzi, che è subentrata alla guida della storica 
sezione di San Felice sostituendo il presidente Lorenzo 
Guicciardi. Il consiglio direttivo uscente dell’Avis ha vo-
luto ringraziarlo pubblicamente: «per il prezioso lavoro 
svolto in questi anni. Punto di riferimento per tutti i do-
natori e i volontari, Lorenzo ha portato la sezione a una 
crescita costante, ha organizzato numerose attività per 
sensibilizzare il tema della donazione del sangue e si è 
sempre reso disponibile.  Appassionato e impetuoso, 
estroverso e rigoroso, divertente e meticoloso, nemico di 
Excel e con il desktop del computer sempre fitto di icone, 
in questi quattro anni di mandato ha condotto la sezione 
con cura e scrupolosità. Lorenzo continuerà comunque 
a supportare attivamente la sede Avis e a sostenere tutti 
i collaboratori con competenza, passione e dedizione. 
Grazie mille Lorenzo! E in bocca al lupo al nuovo consi-
glio direttivo!». 

AVIS

VUOI DIVENTARE DONATORE? ECCO I REQUISITI RICHIESTI:
Età 18-60 anni (per candidarsi a diventare donatori). Chiunque desideri donare il sangue per la prima volta dopo i 60 
anni può essere accettato a discrezione del medico responsabile della selezione. È possibile continuare a donare fino 
al compimento del 65esimo anno d’età e fino al 68esimo anno previa valutazione del proprio stato di salute.
Peso Non inferiore ai 50 kg.
Stato di salute Buono.
Stile di vita Nessun comportamento a rischio che possa compromettere la nostra salute e/o quella di chi riceve il no-
stro sangue. L’idoneità alla donazione del sangue viene stabilita da un medico mediante un colloquio, una valutazione 
clinica e una serie di esami di laboratorio previsti per garantire la sicurezza del donatore e del ricevente.

UNA ASSOCIAZIONE ATTIVA 
L’Avis sanfeliciana svolge numerose iniziative soprattutto in cam-
po sanitario. Tutti i donatori sono seguiti attentamente dal direttore 
sanitario tramite esami di routine annuali, visite mediche e elettro-
cardiogrammi; inoltre con la preziosa collaborazione dell’Avis di 
Mirandola, vengono eseguite sia ecografie complete all’addome 
ai donatori nella fascia d’età 50-65 anni che ecografie al seno e 
alla tiroide alle donne nella fascia d’età compresa tra i 30 e i 50 
anni. Inoltre la Regione Emilia-Romagna rinnova ogni anno l’offerta 
gratuita del vaccino antinfluenzale rivolta a tutti i donatori interes-
sati che ne possono usufruire rivolgendosi direttamente al proprio 
medico di medicina generale. Al fine di sensibilizzare i ragazzi 
sul tema della donazione del sangue, all’inizio dell’anno scolasti-
co, gli alunni delle classi quinte elementari saranno omaggiati da 
un diario realizzato dall’Avis provinciale di Modena. Dallo scorso 
mese di maggio alcune volontarie dell’associazione, facenti par-
te del nucleo di Protezione civile Avis della sezione provinciale di 
Modena (aderente alla Consulta provinciale del volontariato per 
la Protezione civile di Modena), stanno prestando la loro opera a 
supporto del Piano Vaccinale Nazionale presso il Punto Vaccini di 
San Felice sul Panaro.

Stefania Pizzi (a destra), con 
Lorenzo Guicciardi, presidente 
uscente e Patrizia Bombarda (a 
sinistra), valorosa, competente e 
preziosa infermiera della sezione 
sanfeliciana (foto realizzata prima 
dell’emergenza Covid).

e costanza. Sarà lei a guidare la 
sezione per i prossimi quattro anni 
con il sostegno e il supporto del 
nuovo consiglio direttivo appena 
rinnovato.
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Donata dall’associazione “In ricordo di Ivano Sgarbi”
Una parete degli abbracci alla
“Augusto Modena”

Nella foto da sinistra: Alessandro Sgarbi, Letizia Antonietta, Roberta Gatti, 
Giacomo Menabue, Elisabetta Malagoli, Franco Menarini. 

Per gli ospiti che dovessero perdere o rompere i propri 
Il Lions Finale dona occhiali alla
“Augusto Modena”
Il Lions Club Finale Emilia ha donato alla casa residenza 
per anziani “Augusto Modena” di San Felice sul Panaro, 
gestita da Asp (Azienda pubblica di servizi alla persona 
dei Comuni Modenesi Area Nord), un set composto da 
50 paia di occhiali di diverse gradazioni che potranno 
essere utilizzati dagli ospiti che dovessero perdere o 
rompere i loro personali occhiali. La breve ma parteci-
pata cerimonia, nel rispetto delle norme anti-covid, si è 
svolta presso la residenza Augusto Modena alla presen-
za della direttrice Roberta Gatti, della Coordinatrice del-
la struttura Annalisa Bonora, della presidente del Lions 
Club Finale Emilia Maria Teresa Benotti e della vice pre-
sidente del Club Deanna Bergamini, oltre che di alcuni 
operatori sanitari. «Per ovvie ragioni di sicurezza sanita-
ria non è stato possibile incontrare gli ospiti della casa 
residenza – ha dichiarato la presidente Maria Teresa Be-
notti – ma abbiamo potuto apprezzare la perfetta orga-
nizzazione, l’ambiente ampio, gradevole e accogliente, 
la ricettività anche di un numero maggiore di ospiti (ora 
sono una quarantina) frenata dalla carenza di operatori 
sanitari che, sebbene ricercati, si fatica a trovare. La col-
laborazione tra Augusto Modena e Lions di Finale Emilia 
proseguirà magari arricchendo con nuovi libri l’esistente 
biblioteca interna». 

VARIE

Donata alla Casa residenza per anziani “Augusto Modena” di 
San Felice sul Panaro, una “parete degli abbracci” per con-
sentire le visite dei parenti degli ospiti in sicurezza. A donare 
la struttura è stata l’associazione “In ricordo di Ivano Sgarbi” 
fondata dal figlio Alessandro che da anni sostiene la Casa 
residenza, gestita da Asp Area Nord, della quale fu ospite il 
padre dal 2014 fino alla sua scomparsa nel 2019. La parete 
consente di avere un contatto fisico tra il familiare e l’ospite, 
permettendo anche una migliore comunicazione, molto più 
complessa invece nelle visite attraverso il vetro. All’iniziativa, 
che si è svolta lo scorso 25 maggio, erano presenti l’assesso-
re ai Servizi sociali del Comune di San Felice sul Panaro Eli-
sabetta Malagoli, la direttrice di Asp Area Nord Roberta Gatti, 
il coordinatore della “Augusto Modena” Giacomo Menabue, 
Alessandro Sgarbi e la moglie Letizia Antonietta e Franco Me-
narini, altro attivo sostenitore della Casa di residenza. L’as-
sessore Malagoli e la direttrice Gatti hanno ringraziato con 
calore i generosi donatori, sottolineando l’importanza che 
hanno avuto e hanno tutt’ora, in un momento così delicato, 
le donazioni arrivate alla “Augusto Modena”. La struttura in 
legno della parete degli abbracci è stata realizzata dal mo-
bilificio Gavioli di Cavezzo, mentre la parte in cui infilare le 
braccia, in piena sicurezza, per poter avere un contatto fisico, 
è stata curata dalla Aeronord di Milano. 
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Taglio del nastro lo scorso 10 luglio per la storica merceria

“Selica” è tornata in centro
È stata inaugurata lo scorso 10 luglio a San Felice sul 
Panaro, la nuova sede della storica merceria “Selica” 
di Marcella Gavioli in via Mazzini, 32 (di fronte al Ban-
co Bpm). Il negozio, dopo avere lasciato “Ri-commer-
ciamo”, in cui si era trasferito dopo il sisma, è rientrato 
in centro storico.  
L’attività prende il nome dalla nonna della titolare, che 
ha gestito per anni il negozio con la collaborazione 
di Renata Ansaloni che tutt’ora affianca Marcella con 
tanta passione.
«Siamo contente di contribuire all’arricchimento del 
centro storico – spiega Marcella Gavioli – lasciamo 
però il cuore ai nostri colleghi e amici di “Ri-Commer-
ciamo” ai quali auguriamo un pronto rientro per stare 
tutti assieme e per poter proseguire la stessa calorosa 
collaborazione di questi anni passati». 
Al taglio del nastro era presente anche il sindaco Mi-
chele Goldoni. 

Nella foto da sinistra Renata Ansaloni, il sindaco 
 Michele Goldoni e Marcella Gavioli

Realizzato con il contributo di tutti i nove Comuni dell’Unione 
Medolla: scoperto il monumento per le vittime del sisma 

Tante le iniziative proposte 
Successo per il “Luglio live 2021”

Il concerto dei Rulli Frulli

VARIE

Sono state tante le iniziative del “Luglio live 2021”, il 
cartellone di eventi organizzati da assessorato alla Cul-
tura del Comune di San Felice sul Panaro e Pro Loco. 
Dal 1° al 28 luglio si sono alternati in auditorium, nelle 
piazze Matteotti e del Mercato, concerti, presentazioni 
di libri, conferenze e interviste sui viaggi, visite virtuali 
nei musei, una serata alla riscoperta del dialetto locale. 
Gli appuntamenti, che hanno rigorosamente rispettato 
le disposizioni anti Covid, hanno richiamato tanti sanfe-
liciani con la voglia di uscire e riappropriarsi degli spazi 
cittadini dopo i lunghi mesi di pandemia.  «È stato un 
luglio intenso con proposte variegate – ha commentato 
l’assessore alla Cultura Elettra Carrozzino – le presen-
tazioni di libri e le conferenze hanno lasciato in me, e 
spero nel pubblico, pillole di cultura e spunti di rifles-
sione personale. Il ritmo dei Rulli Frulli ci ha scosso dal 
torpore fisico e mentale legato al Covid, il rock dei Far-
ma e Cisti e il beat dei Sea Monkeys hanno risuonato in 
piazza Matteotti, coinvolgendo tutti i presenti durante e 
dopo i concerti.  La piazza si è riempita di suoni, gen-
te, conversazioni… un vero ritorno alla normalità tanto 
desiderata e attesa.  È in fase di programmazione la 
stagione eventi autunnale che spero possa incontrare 
la medesima risposta positiva dei sanfeliciani». 

È stato scoperto sabato 29 maggio a Medolla, nell’am-
bito delle commemorazioni per i nove anni del sisma 
del 2012, alla presenza, tra gli altri, del presidente della 
Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini e dei nove 
sindaci dei Comuni dell’Area Nord, il monumento ai ca-
duti del terremoto. 
L’opera è stata realizzata dagli studenti della 5° F 
del liceo artistico Venturi di Modena, anno scolastico 
2017/2018, su un progetto di Lisa Buffagni, che oggi 
studia all’Accademia di Carrara (MS). Si tratta di una 
scultura in bronzo, intitolata “Riconciliazione”, del peso 
complessivo di circa 600 chili, 2,7 metri di larghezza e 2 
metri di lunghezza, eseguita con la tecnica a cera per-

sa. Posta su un basamento 
in cemento armato nel giar-
dino pubblico a fianco del 
teatro “Facchini”, la scultura 
è illuminata da un gruppo 
di fari posti circolarmente 
al suolo che contribuiscono 
anche a dare luce al giar-
dino circostante nelle ore 
notturne. Alle spese di rea-
lizzazione del monumento 
hanno contribuito tutti i nove 
Comuni dell’Area Nord. 
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ore 20.30 > vie del centro 
INAUGURAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
ore 21.00 > vie del centro
BLUE STARS MAJORETTES & RED PLANET DRUMLINES
ore 21.00 > Piazza Matteotti
PAIDEIA - EDUCARE PER ORIZZONTI
Matteo Saudino (Barbasophia), professore di filosofia e scrittore torinese, dialoga con i ragazzi 
dell’associazione Piazza del Mercato rispetto alle possibilità che la scuola di oggi ha da offrire ai suoi 
studenti, affrontando, fra i tanti, temi quali: istruzione democratica, diversità all’interno delle aule, in-
clusione e impegno civile.

ore 21.00 > Piazza Castello
ORCHESTRA
PATTY STELLA

ore 21.00 > Parco Rocca
SIMULAZIONE INTERVENTO 
con associazione Croce Blu 
San Felice s/P - Medolla - Massa Finalese
alla presenza di tv locali 

pomeriggio 
GARE DI PESCA BIMBI 
pomeriggio > parchi cittadini 
GIOCHI CON GRUPPO SCOUT 

ore 17.00 > Piazza Castello 
POLVERE DI FANTASIA: GESSETTI CHALLENGE 
Un pomeriggio di gessetti colorati e creatività
a San Felice sul Panaro 
In occasione della Fiera di Settembre, la Scuola Materna 
"Caduti per la Patria': organizzerà "POLVERE di FANTASIA: 
Gessetti Challenge'; per i bambini dai 3 ai 6 anni. 

dalle 17 .00 > Viale Campi 
CREATIVITÀ IN PIAZZA  mercatino serale hobbisti 

ore 19,30 > Via Mazzini 
PRESENTAZIONE LIBRO "LA STAGIONE DEI RAGNI"  di Barbara Baraldi 

ore 21.00 > Piazza Castello 
CONCERTO BANDA FONDAZIONE ANDREOLI 

ore 21.00 > Piazza Matteotti 
GRUPPO BALLI DELL’800

ore 21.00 > vie del centro 
TOUR GUIDATO IN CENTRO 

da Convento San Bernardino al centro del paese
gestito da Gruppo Studi Bassa Modenese 

ore 21.30 > Via Mazzini 
CONCERTO FARMA & CISTI 

ore 21.00 > c/o La sosta r&b in Viale Campi 
GRUPPO ROLLER ROCK ANNI 50
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mattino 
GARE DI PESCA ADULTI
dalle 8.30 > Piazza Castello
VESPARADUNO NAZIONALE
“VESPE SOTTO LA ROCCA”
dalle 18.30 > vie del paese 
TUTTI TINTI FLASH

ore 20.30 > Via Mazzini 
LETTURA POESIE CON ARTINSIEME
“I VERSI CHE UNISCONO 2”

ore 20.30 > Parco Marinai 
PREMIAZIONE GARE DI PESCA

ore 21.00 > Piazza Italia 
PIANO BAR/ KARAOKE
AMEDEO MOSSO

ore 21.00 > Piazza Castello
ORCHESTRA MORSELLI ROBERTO

ore 21.00 > vie del centro 
TOUR GUIDATO IN CENTRO 
da Convento San Bernardino al centro del paese
gestito da Gruppo Studi Bassa Modenese 

ore 21.00 > Largo Posta
SPETTACOLO
 DI BURATTINI

ore 21.00 > Piazza Matteotti
MISS UNIVERSE

con la conduzione de
La strana coppia

di Radio Bruno
e sfilata dei

negozi del paese

ore 19.00 > Ex Scuole elementari in via Agnini
"LIBERA LA MENTE, RILASSA IL CORPO, ATTIVA LE TUE RISORSE" 
Incontro gratuito di rilassamento yoga  e respiro adatto a tutti 
Solo con prenotazione  Giuseppe 347 107 55 07 www.yogaesperienziale.com 
ore 19.30 > Piazza Italia 
“METTI UNA SERA IN FIERA  CAMMINANDO AL TRAMONTO IN COMPAGNIA”
organizzata da Assoc. Nordic Walking Bassa Modenese

ore 20.45 > Via Mazzini 
CONFERENZA CNA
“IL CICLOTURISMO,   UN VOLANO 
PER ECONOMIA E TERRITORIO”
interverrà Fiab Modena

ore 21.00 > Piazza Matteotti 
SPETTACOLO DI TANGO ARGENTINO 
con RO Y RO TANGO e TRIO “ENTRE TANGO”

ore 21.00 > Piazza Castello
ORCHESTRA

MICHELE RODELLA
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ore 21.00 > Piazza Italia 
CONCERTI ROCK DELLE BAND NANDOS, IRIDE E WHOLE TONE TRIO 

ore 21.00 > Piazza Matteotti 
ORCHESTRA MR. DOMENICO

ore 21.00 > Largo Posta 
MAGO SEBASTIAN 

ore 21.15 > Piazza Castello
SPETTACOLO DANZA

GRUPPO ARCKADIA

ore 20.30 > Via Mazzini 
CONFERENZA LAPAM
“PANINI, FIGURINE E DINTORNI”
un incontro con Leo Turrini

Durante la manifestazione sarà in funzione tutti i giorni il luna park in piazza Ettore Piva. 
Potrete inoltre avere la possibilità di assaggiare varie specialità presso la struttura di Ricommerciamo in Piazzale Italia 
(specialità pesce) e sparsi per le vie del centro a cura di associazione Pro Loco di San Felice sul Panaro (specialità 
frittelle), associazione Don Bosco-Anspi (specialità gnocchi fritti e piadine), Borlengò (specialità borlenghi) e tante altre 
possibilità. 
Nelle giornate dal 30 Agosto al 3 Settembre la scuola di danza Arckadia organizza il campus 2021 presso Opera. 
Saranno presenti lo stand con la pesca di beneficenza e la lotteria, con ricchi premi, oltre a manifestazioni a sorpresa in 
giro per i parchi e le vie del paese. L’associazione Photoclub Eyes festeggia il 40esimo anniversario organizzando mostre 
nei negozi del centro e workshop, letture e tanto altro presso il convento San Bernardino e dintorni. 
Tutte le sere saranno presenti mercatini del riuso presso Largo Posta. 
Sarà presente il Ferrari Club di Finale Emilia, con simulatore di guida, presso Piazza Italia durante le sere del 30/31 Agosto 
e 1 Settembre ... 
... e tanto altro che troverete per le vie del paese, vi aspettiamo alla 408a Fiera di Settembre!

Con l’entrata in vigore del protocollo anti-Covid,  accessi consentiti all’area della Fiera solo con Green Pass.
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SEDE DI SAN FELICE SUL PANARO
Via Molino, 22/24 - 41038 San Felice s/P. (MO)

Tel. 0535 84374 - Fax 0535 81011

SEDE DI CAMPOSANTO
Via Baracca, 5 - 41031 Camposanto (MO)

Tel. 0535 87293 - Fax 0535 87111

RIVARA
SAGRA NATIVITÀ MARIA SANTISSIMA

Programma ricreativo 
Sabato 4 settembre 
dalle ore 19.30 - Campo sportivo parrocchiale

Gnocchi fritti e frittelle anche da asporto

ore 21.00 - Campo sportivo parrocchiale

Serata in
compagnia con

Domenica 5 settembre 
dalle ore 19.30 -  Campo sportivo parrocchiale

Gnocchi fritti e frittelle anche da asporto

4 - 5 settembre 2021
Programma religioso
Domenica 29 agosto
ore 11, 00 - S. Messa  festa della famiglia animata dalla corale “Agape”

Martedì 31 agosto ore 20, 30 - Confessioni comunitarie 

Giovedì 2 settembre
ore 20, 30 - in chiesa  “ Vangelo sotto il campanile” relatore  don Giorgio Palmieri		  
Venerdì 3 settembre Adorazione dalle ore 9, 00 alle ore 22, 00 	
	
Sabato 4 settembre
ore 10, 00 / 12,00 - Incontri con ragazzi 		
ore 17, 00 - Confessioni
ore 19, 30 - S. Messa
		   
Domenica 5 settembre 
ore   7, 30 - S. Messa
ore 11, 00 - S. Messa animata dal coro parrocchiale
ore 17, 45 - S. Messa animata dalla corale “Agape”				  
ore 18, 30  Processione liturgica in onore di Maria Santissima
Percorrendo Via degli Estensi, Cardinala, dei Bersaglieri, della Coperativa e degli Estensi

Mercoledì 8 settembre festa della Natività di Maria Santissima
ore 20, 00 - S. Messa in memoria di don Giuseppe Paradisi nel 11° anniversario della morte 
seguirà concerto per organo del maestro Stefano Pellini e Pietro Tagliaferri
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28 modernissime “sentinelle” per un progetto di 408 mila euro

Bassa piú sicura con i varchi veicolari 
28 nuovi varchi veicolari vigileranno sul territorio dell’Area 
Nord. La Giunta dell’Unione dei Comuni ha infatti approvato 
il progetto definitivo- esecutivo per l’installazione dei varchi a 
Camposanto, Concordia, Medolla, Mirandola, San Felice sul 
Panaro, San Possidonio e San Prospero che sono i Comuni di 
competenza del Corpo unico intercomunale di polizia locale. 
Il progetto, del costo di 408 mila euro, si integrerà con il siste-
ma di videosorveglianza già presente e con le circa 360 tele-
camere dislocate nei vari Comuni e contribuirà ad accrescere 
in modo significativo la sicurezza della Bassa modenese. In 
pratica i varchi veicolari, modernissime telecamere Ocr che 
saranno collocate nei punti di accesso al territorio dell’Area 
Nord, leggono le targhe dei mezzi in transito e sono in grado 
di rilevare immediatamente se si tratta di mezzi rubati, privi 
di assicurazione o revisione. Possono essere utilizzati anche 
nel corso di indagini effettuate dalle forze dell’ordine. Il tutto 
ovviamente nel pieno rispetto della privacy. Non si tratta in-
somma di “semplici” telecamere. Le targhe infatti vengono 
scansionate e grazie al collegamento diretto con i data base 
della Motorizzazione è possibile ricavare le informazioni ri-

chieste in tempo reale, ovvero sapere se un auto in transito è 
in regola o meno. I 28 varchi si integreranno con gli strumenti 
di videosorveglianza dei Comuni di Cavezzo e Finale Emilia 
al fine di avere una rete completa di sistema. 
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Per anni fu uno dei simboli di San Felice sul Panaro

L’Olmone, vita e morte di un imponente albero secolare
Quanti già da un po’di tempo hanno i 
capelli bianchi certamente se lo ricor-
deranno. Sorgeva dove, proveniente da 
Camposanto, la Strada statale 468 si bi-
forcava diventando a destra via Peros-
saro e a sinistra Strada provinciale per 
Correggio (vecchie nomenclature). Era 
una pianta dalla struttura imponente e di 
una certa eleganza. Era un monumen-
tale olmo solitario, alto e slanciato, con 
una chioma folta, ampia e globosa che 
ospitava decine di nidi. La corteccia di 
colore scuro, sugherosa, screpolata, 
con diverse fenditure. Così, stagliato nel 
cielo dava un’immagine di potenza e di 
protezione… era l’Olmone. Per anni fu 
punto di riferimento per la stesura del-
le carte geografiche della zona. Tuttora 
noi usiamo il termine “Olmone” per iden-
tificare quella porzione di San Felice sul 
Panaro di sua appartenenza. Unitamen-
te alla Rocca Estense è stato per anni il 
biglietto da visita, il simbolo, il logo del 
nostro paese. A lui è stata intestata la 
zona artigianale, un caseificio, una via, 
un ristorante-pizzeria, un gruppo di atle-
tica, un condominio, gli orti comunali ec-
cetera. Nel suo calendario del 1977 per 
annunciarne la scomparsa la maschera 
locale Tugnon scriveva così: «L’Ulmòn 
dal Pirussâr l’è andâ in di luigìn». È co-
munque rimasto nel cuore di chi lo ha 
conosciuto.
Gentilmente concessoci dal figlio Giu-
lio, che ringraziamo, proponiamo un 
ricordo dell’Olmone tratto da uno dei li-

bri (“L’hobby di un pensionato - Addio, 
vecchio Olmone!” -1992 - Tip. Grafiche 
David) di Duilio Frigieri, un signore che 
ha vissuto tutta la sua sanfelicianità pri-
ma col cuore e poi con penna e colori 
avendo lasciato anche diverse originali 
rappresentazioni di paesaggi e fauna 
locali.
«É l’ultimo ricordo di questo meraviglio-
so Olmo, al quale il destino riservò una 
triste fine. La sua morte fu conseguen-
za dell’ultima guerra 1941-45. Colpito a 
morte nella prima incursione aerea al-
leata, avvenuta a San Felice nell’estate 
del 1943, venne crivellato da schegge, 
che ne procurarono una morte lenta, ma 
inevitabile. Resistette ancora per una 
quarantina di anni, ma negli anni 1985-
86 cessò ogni sua forma di vita. Così, 
solo questa mattina, 5 agosto 1992, ho 

recuperato, prima che tutto vada in rovi-
na e sia dimenticato, le misure di quanto 
è rimasto del suo tanto dilaniato fusto. 
La sua circonferenza, a un metro da 
terra, è di quattro metri, ma è più che 
evidente che tale misura è incompleta; 
mancano parti del fusto tali da far pen-
sare che la misura si aggirasse sui 4,10-
4,15 metri. Con lui è finita anche la storia 
di un’immagine sacra “in cartone”, cu-
stodita in una nicchia di legno, fissata al 
tronco negli anni Trenta. 
Dai dati e dalle informazioni che mi è 
stato possibile raccogliere, questa im-
magine raffigurava la Vergine con sette 
frecce nel cuore, la Madonna dei sette 
dolori. In quegli anni, un lunedì mattina, 
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il signor Marshalek, in compagnia di un 
bambino, tornava a casa dal mercato, 
diretto a Camposanto, su un piccolo 
calesse trainato da un cavallo. A due-
cento metri dall’Olmone venne sorpas-
sato da un grosso autoveicolo, che fece 
imbizzarrire il cavallo, il quale sfuggì al 
controllo del padrone e, solo dopo una 
furiosa galoppata, si fermò di schianto 
sotto l’Olmone.
Il Marshalek promise che avrebbe por-
tato e affisso su quella pianta una imma-
gine sacra. Dopo una decina di giorni 
tornò, portando una immagine su carto-
ne, che venne fissata al tronco in adem-
pimento di una promessa e con il con-
senso del proprietario dottor Antonio 
Puviani. Il podere era denominato “Ma-
donna”. Quella fu la prima affissione, 

che venne posta su quella pianta. Ma, 
come avviene molte volte, sulle vecchie 
piante, crescono e si concentrano ani-
maletti di ogni specie. Anche sul nostro 
Olmone comparvero grosse formiche 
nere, “formiconi”, che nel tempo, piano 
piano, divorarono quel cartone. Solo al-
lora qualcuno si interessò e si premurò 
di sostituire quell’immagine con una in 
porcellana. Fu la signora Renata Govoni 
Puviani a offrire l’immagine raffigurante 

IMPRESE
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La forza del valore artigiano
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Sede di:
San Felice sul Panaro

Via Molino 22/24 
0535 84374

la Madonna con il bambino. Posta nella 
sua nicchia, vi rimase per anni, ma poi 
venne rubata e solo dopo una quaranti-
na di giorni o per pentimento dell’azione 
commessa o perché non si trattava di 
cosa di un certo valore, una notte ven-
ne riportata ai piedi dell’Olmone. Allora 
venne raccolta e tuttora è conservata e 
ben custodita dalla signora Elena Car-
dinali Diegoli, la quale si è sempre in-
teressata dell’immagine e della nicchia. 
Oggi Elena, spera che, «a quanto si 
dice», venga presto eretta una colonna 
al posto del vecchio Olmone sulla quale 
poter sistemarvi, una volta per sempre, 
la sacra immagine a ricordo del bambi-
no, di Marshalek, e dell’Olmone. Sem-
pre in riferimento all’Olmone, stando 
al più e al meno, la sua vita vegetativa 
è andata dai 220 ai 250 anni. Stando 
sempre ai si dice, si vuole che sia spun-
tato da una siepe».
A ricordo del nostro ultracentenario al-
berone, lì dove aveva vissuto, ad ac-
cogliere i provenienti dal Bolognese, fu 
eretta una stele in metallo opera di Carla 
Molinari di Camurana di Medolla, la nota 
pittrice-scultrice della Bassa modenese 
specializzata in arte sacra, scomparsa 
nel 2016 a 71 anni. 
Trascorsa l’infanzia fra Canada e Stati 
Uniti, si era laureata in Belle Arti e ave-
va esposto a Bologna, Milano, Firenze, 
Roma e Cosenza meritando numerosi 
riconoscimenti. 
Era stata direttrice artistica del “Premio 
Biennale di Pittura Aldo Roncaglia”.

Paolo Digiesi Foto di Giorgio Bocchi
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L’associazione cerca volontari 
Inaugurata ambulanza della Croce Blu
Lo scorso 28 luglio a San Felice sul Panaro, in piazza 
Matteotti, si è svolta la cerimonia inaugurale di una nuo-
va ambulanza della Croce Blu di San Felice, Medolla e 
Massa Finalese. All’iniziativa erano presenti, tra gli altri, 
i volontari della Croce Blu, il presidente e il direttore di 
San Felice 1893 Banca Popolare Flavio Zanini e Vittorio 
Belloi, il sindaco e il vicesindaco di San Felice sul Pa-
naro Michele Goldoni e Bruno Fontana. Il nuovo mezzo 
è stato acquistato anche grazie ai contributi della fami-
glia Silvana e Nino Piva e di Sanfelice 1893 Banca Po-
polare. Giliana Galeotti, dando voce alla Croce Blu, ha 
ringraziato per il sostegno economico che ha consenti-
to l’importante investimento. L’associazione ha lanciato 
una campagna di reclutamento di nuovi volontari, ne-
cessari per poter continuare a garantire il presidio. La 
formazione dei nuovi volontari inizierà a settembre: chi 
fosse interessato può telefonare al 0535/81111 oppure 
scrivere a formazione@blusanfelice.org  

Lo scorso 28 giugno, inoltre, è stato costituito il nuovo 
consiglio direttivo della Croce Blu di San Felice, Me-
dolla, Massa Finalese composto da: Francesco Volponi 
(presidente), Lucio Madella Amadei (vice-presidente), 
Sergio Mazzoli (tesoriere), Giliana Galeotti (segretario), 
Rino Cecconi (responsabile servizi), Carlo Alberto Tas-
si, Federica Magri, Giordano Mestola, Miria Casarini, 
Daniela Fortini e Ebe Traldi (consiglieri). Direttore sa-
nitario è il medico Sonia Menghini mentre revisore dei 
conti è Franco Marchetti. Nel 2020 l’associazione, nata 
nel 1989, ha effettuato 2.465 servizi di emergenza/ur-
genza, e 2.737 trasporti inter-ospedalieri e dialisi, per-
correndo 219.226 chilometri, 24 ore su 24 e sette giorni 
su sette.

Dopo la benedizione, il sindaco Goldoni ha ringraziato 
i presenti. Ha concluso la cerimonia il presidente Za-
nini confermando che l’Istituto sanfeliciano negli ultimi 
mesi sta indirizzando il proprio sostegno economico a 
iniziative a favore della salute collettiva. Questa nuo-
va ambulanza, affiancherà le altre due ambulanze, già 
presenti, nel trasporto inter-ospedaliero dei pazienti. 

Foto di: Il Fotografo di Mariarosa Bellodi

Foto di: Il Fotografo di Mariarosa Bellodi

Foto di: Il Fotografo di Mariarosa Bellodi
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Già a fine 1500 c’erano cognomi 
tuttora presenti 
I primi sanfeliciani
registrati
Il prendere atto e il registrare i mo-
menti della vita dei singoli (nascita, 
matrimonio, morte) oggi rappresen-
ta una delle primarie esigenze di 
ogni comunità. In uno ieri non mol-
to lontano, tali esigenze non erano 
sentite. 
Si nasceva, si viveva e si moriva 
senza bisogno di registrazione alcu-
na. Basti pensare che gli uffici pub-
blici di Stato Civile in Italia hanno co-
minciato a funzionare soltanto dopo 
il 1860. Prima, in caso di necessari 
accertamenti anagrafici, si ricorreva 
ai registri, ben conservati anche se 
non sempre di facile lettura, delle 
nostre parrocchie.
La Chiesa infatti, già dall’11 novem-
bre 1563, durante la ventiquattresi-
ma sessione del Concilio di Trento, 
aveva obbligato i parroci a stendere 
e a conservare gli atti di battesimo 
e di matrimonio, qualche decennio 
dopo quelli di morte.
A San Felice sul Panaro, i parroci 
don Luigi De’Cavriani nel 1564 e 
don Lodovico Visdomini nel 1566 
si sono adeguati alle delibere con-
ciliari, relativamente ai matrimoni il 
primo e ai battesimi il secondo. La 
ricerca dei primi sanfeliciani regi-
strati non è una ricerca storica, ma 
una simpatica curiosità. 
«Francesco che fu figliolo di Barto-

lomeo Testa (= Testi) alias 
(= detto) Dominedio piglia 
moglie la Domenica che 
fu figliola di Giovane (= 
Giovanni) Gibertone (=Gi-
bertoni) presenti Messer 
Spinamonte Forno (= Forni) 
et massaro Gio Batta di Bu-
drio et messer Alfonso Bu-
setto adì 3 aprile 1564 nella 
casa dell’heredi di Philipo 
Thura (= Ventura?)».
«Giacomo figliolo di Sigi-
smondo Botto (= Botti) bat-
tizato à dì 27 otobre 1566 
compare Bastiano figliolo 
di Thomaso Mazzo (= Mazzi, Maz-
zoli) comare la Iacoma figliola di 
messer Bigo Costa».
«Adì 22 agosto 1596 messer Fran-
cesco Gratioso (?) morse alli 22 det-
to et fu sepellito in detta Chiesa».
Come si può constatare anche alla 
fine del 1500 c’erano a San Felice 
cognomi tuttora presenti: Testi, Gi-
bertoni, Forni, Botti, Mazzi o Maz-
zoli, Costa. Sono scomparsi invece 

Busetto e Graziosi. 
Degno di nota quel “morse” (= morì) 
che i nostri vecchi usavano, in dia-
letto “mors”, fino ad una cinquanti-
na di anni fa.

Pianta del 1664 con il circuito del “castello”
di  San Felice, entro il quale è identificabile la 

Chiesa parrocchiale con le sue forme
del XV secolo. (Da Bonacini-Calzolari 2008)

La Chiesa parrocchiale di  San Felice in una mappa del 1796. (Riprodotta da Costa Giani 1890)

(Dagli scritti del prof. Ireneo Remondi, a cura di 
Oriana Bergamini)
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Marta Ganzarolli premiata dal Lions 
Borsa di studio a studentessa di 
San Felice

Leda Sentimenti di Rivara ha spento 100 candeline 
Festeggiata centenaria
Ha compiuto cen-
to anni lo scor-
so 24 giugno la 
sanfeliciana Leda 
Sentimenti che 
vive a Rivara con 
il figlio Pio Albore-
si, la nuora Luna 
Rama e la nipote 
Gemma Alboresi. 
A festeggiare 
l’ambito traguar-
do, oltre a fami-
liari e vicini, c’era 
anche il sindaco 
di San Felice sul 
Panaro Michele 
Goldoni che ha 
portato il salu-
to e gli auguri 
dell’Amministra-
zione comunale 
e di tutta la comunità.  Leda, originaria di Ravarino, vive a Ri-
vara da più di 60 anni. Nel 2013 è rimasta vedova del marito 
Aldo Alboresi, scomparso a 91 anni. Un amore durato una vita 
intera, visto che i due si erano conosciuti da giovanissimi, es-
sendo vicini di casa.  Leda che ha avuto solo il figlio Pio, ha 
sempre lavorato come operaia, prima alla Bellentani, per poi 
proseguire in proprio con una attività familiare sempre legata 
ai salumi.  È ancora molto lucida, ha solo qualche problema di 
deambulazione, e trascorre le sue giornate facendo l’uncinetto, 
rigorosamente senza occhiali che non ha mai portato, e guar-
dando la televisione, sorretta ancora da un buon appetito. Pare 
non ci sia un segreto particolare per la sua longevità se non 
l’amore per il marito e il lavoro. 
La famiglia ringrazia il medico Paolo Rebecchi che da anni se-
gue “nonna” Leda con grande disponibilità e affettuosa atten-
zione. 

La sanfeliciana Marta 
Ganzarolli, diplomata 
presso l’istituto Calvi 
di Finale Emilia con la 
votazione di 100/100 e 
lode, con la media di voti 
dell’ultimo biennio pari 
a 9,78, è una dei quat-
tro vincitori della borsa 
di studio messa in palio 
dal Lions Club di Finale 
Emilia. L’iniziativa, che 
annovera il Patrocinio 
dei Comuni di Campo-
santo, Finale Emilia e 
San Felice sul Panaro in 
cui opera il Lions Club finalese, ha lo scopo di premiare, per 
“merito”, i giovani diplomati nell’anno solare 2020 che si sono 
iscritti all’università (qualsiasi facoltà) e che sono residenti nei 
tre Comuni. Dopo numerose edizioni biennali, fin dal 2012, 
in cui sono stati conferiti riconoscimenti economici ai migliori 
neo-laureati del territorio dei tre Comuni citati, in questa parti-
colare edizione sono stati premiati per la prima volta i giovani 
diplomati che hanno ottenuto le migliori votazioni (media dei 
voti del biennio 2019 / 2020 di scuola media superiore e voto di 
maturità) proseguendo gli studi e iscrivendosi all’università. Il 
Lions Club Finale Emilia, la cui presidente Maria Teresa Benot-
ti ha introdotto questa innovazione, unanimemente approvata 
dal Consiglio direttivo del Club, persegue lo scopo di fornire un 
seppur minimo sostegno ai giovani, e alle relative famiglie, che 
devono affrontare costi rilevanti per l’iscrizione universitaria. Le 
borse di studio del valore di 400 euro ciascuna sono andate 
anche ai finalesi Anna Poletti, diplomata presso l’istituto Calvi 
di Finale Emilia con la votazione di 100/100 e con la media di 
voti dell’ultimo biennio pari a 9,61 e Lorenzo Masi, diploma-
to presso il liceo Morandi di Finale Emilia con la votazione di 
100/100 e con la media di voti dell’ultimo biennio pari a 9,14. 
Per il Comune di Camposanto è stato premiato Alessio Saletti, 
diplomato presso l’istituto Galilei di Mirandola con la votazione 
di 100/100 e con la media di voti dell’ultimo biennio pari a 8,65. 

Il sindaco di San Felice sul Panaro 
Michele Goldoni con la presidente del 
Lions di Finale Emilia Maria Teresa Be-
notti premia Marta Ganzarolli nel cor-
so del meeting di chiusura dell’anno 
lionistico che si è svolto lo scorso 27 
giugno a Finale Emilia presso il risto-
rante  la “Vecchia Quercia”. 

Il sindaco Michele Goldoni, Leda Sentimenti e 
la nipote Gemma Alboresi
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Si è svolto lo scorso anno scolastico 
nei locali delle scuole cittadine 
Il dopo scuola targato Uisp
Lo scorso anno scolastico a San Felice sul 
Panaro si è svolto il dopo scuola targato Uisp, 
il cui principale punto di forza è stato l’utilizzo 
degli ambienti scolastici, che ha permesso 
una costante comunicazione tra educato-
ri, genitori e insegnanti. Quando erano ne-
cessari accorgimenti didattici nel sostegno 
ai compiti, o in caso di situazioni delicate, il 
passaggio di informazioni è stato immediato 
e diretto. Importante poi la presenza di edu-
catori con esperienza pluriennale, capaci di 
fornire supporto didattico ma anche proposte 
alternative e laboratoriali di diverso tipo. In un 
anno dove è stato necessario stare lontani 
dagli altri, gli alunni hanno imparato a stare 
insieme e a relazionarsi con bambini di età 
diverse. Non era scontato creare questo tipo 
di gruppo, ma anche grazie al numero ridotto 
è stato possibile gestire questo nuovo (per i 
bambini) modo di relazionarsi.  Dal punto di 
vista didattico il doposcuola si prefiggeva di 
fornire strumenti per affrontare compiti e atti-
vità tramite una mutua relazione di peer edu-
cation, ovvero creare situazioni in cui bambini 
di diverse età potevano aiutarsi e sostenersi 
nella didattica. Lo scorso anno scolastico, 
dopo un primo periodo di conoscenza, chi 
aveva terminato i compiti si è spesso messo a 
disposizione per aiutare gli altri. Tutto questo 
sempre sotto la supervisione e con l’interven-
to degli educatori. Il numero non troppo alto, 
poi, ha permesso di organizzare molte inizia-
tive riuscendo sempre a mantenere controlla-
te le distanze e i protocolli anti-Covid. Dopo il 
primo periodo in cui le attività venivano pensa-
te e proposte dagli educatori, i bambini stessi 
hanno iniziato a proporre giochi e altro. Oltre 
ai compiti erano proposte tante attività labo-
ratoriali per promuovere la collaborazione e 
la creatività dei bambini presenti. I laboratori 
spaziavano dalla scrittura creativa ai lavoret-
ti manuali, passando per lezioni di musica e 
attività sportive. Ovviamente  lo scorso anno 
scolastico le attività si sono dovute adegua-
re alle normative in vigore, ma questo non ha 
impedito di trovare (insieme ai bambini stessi) 
modi creativi per poter portare a termine le 
attività. Nella giornata della scrittura creativa, 
inoltre, gli alunni hanno scritto un libro: “L’i-
sola dell’animale misterioso”, nato quasi per 
caso, di cui si sono inventati ogni passaggio, 
ogni colpo di scena, ogni nome. Le educatrici 
hanno poi messo insieme i pezzi scrivendo la 
storia finale che parla di avventura, amicizia 
e di come si fa di tutto per aiutare gli amici. 
Per il futuro Uisp auspica di poter riproporre il 
doposcuola con un maggior numero di bam-
bini puntando ancora di più su attività come 
la scrittura del libro o la scrittura di canzoni, 
creando un ambiente dove i bambini oltre 
che ricevere un sostegno didattico possano 
sviluppare la loro parte creativa e relazionale. 

Organizzato da anni dal circolo parrocchiale 
Il dopo scuola del “Don Bosco”
Il circolo parrocchiale “Don Bosco” - Anspi 
organizza, ormai con esperienza più che de-
cennale, un servizio di post scuola rivolto agli 
alunni frequentanti la scuola primaria (dalla 
prima alla quinta classe) iscritti alle sezioni con 
tempo pieno. Il servizio si svolge dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 16 alle ore 18.30; è attivo per 
tutto l’anno scolastico, indicativamente per un 
periodo di otto mesi, in rapporto alla modalità 
dell’organizzazione scolastica e del relativo 
calendario. I provvedimenti restrittivi determi-
nati dalla situazione attuale hanno inciso fortemente sul benessere dei bambini che sono 
stati privati di molti momenti fondamentali per la loro crescita personale. É evidente che in 
questo contesto il servizio di post scuola costituisce una duplice opportunità. Per i bambini 
tale servizio consente di riprendere e/o mantenere in sicurezza le attività e la conseguente 
socialità in presenza, attraverso le diverse attività proposte di socializzazione e integrazione 
nel gruppo dei pari, e di imparare il rispetto delle regole attraverso il gioco. Per le famiglie 
che, per ragioni lavorative o che prive di una rete famigliare di supporto, hanno la necessità 
di affidare i propri figli ad agenzie educative che abbiano nel contempo le competenze 
in ambito educativo e di sicurezza della salute, questo servizio si configura come una ri-
sposta alle loro necessità di conciliare i tempi di vita-lavoro e quindi di gestione famigliare. 
Durante il servizio vengono proposte diverse attività quali: merenda, giochi individuali e 
comunitari strutturati o semi-strutturati, laboratori creativi e con materiale di riciclo, letture, 
disegno, visione di film e/o cartoni animati, svolgimento dei compiti, attività di movimento e 
sport. Contestualmente alla situazione attuale tutte le attività si svolgono nel rispetto delle 
normative anti Covid previste. Tutta l’attività del circolo parrocchiale “Don Bosco” è forte-
mente inclusiva. La lunga e significativa tradizione che l’associazione ha in questo campo 
rappresenta la garanzia che ogni proposta, oltre che essere ludica e adatta ad ogni singola 
fascia di età, rappresenta un’occasione di crescita e di socialità per ogni partecipante. I 
nostri progetti per il futuro sono quelli di continuare nella nostra opera educativa, di crescita 
della persona attingendo al nostro ricco bagaglio di esperienze, con uno sguardo sempre 
attento a cogliere le nuove opportunità per rispondere, anche in modo creativo, ai bisogni 
che potranno presentarsi quale sostegno e servizio alla nostra comunità.

Eleonora Novi (coordinatrice Centro Giovanile Oratorio “Don Bosco”)

Serata conclusiva con premi per bambini e volontari 
Il Piedibus ha fatto festa 
Lo scorso 4 giugno a San Felice sul Panaro presso il tendone del campo sportivo co-
munale si è svolta la festa finale del Piedibus. Nell’occasione l’Amministrazione comu-
nale ha ringraziato i 13 bambini e i volontari accompagnatori che, nel corso dell’anno, 
hanno percorso a piedi il tratto dal municipio, dove è collocata la fermata del Piedibus, 
alla scuola primaria Muratori, sfidando caldo e freddo, pioggia e nebbia. Nel corso 
della serata sono stati premiati i bambini partecipanti e i volontari che con il loro prezio-
so contributo hanno reso possibile il Piedibus. Sono stati inoltre consegnati tre “oscar”, 
premi speciali che sono andati agli alun-
ni: al più piccolo, al più coraggioso che 
ha stoicamente sfidato tutte le intem-
perie e al maratoneta che ha percorso 
più strada a piedi. E ai bambini a cui è 
stato chiesto perché hanno partecipato 
hanno tutti risposto: «Perché così non si 
usa l’auto e non si inquina». Il Piedibus 
sarà riproposto anche il prossimo anno 
scolastico e si cercano volontari accom-
pagnatori. Un ringraziamento anche agli 
sponsor della serata: ditta Mine di Ema-
nuele Goldoni, Forno Ferrari, ingegner 
Francesco Pullè, L’Elettrico di Paolo Forni 
e Tipografia Baraldini. 

Nella foto de “Il Fotografo” di Mariarosa Bellodi che 
immortala l’evento ci sono il sindaco Michele Goldoni 
(primo a sinistra), volontari e bambini.
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Possibile farlo anche senza 
muoversi di casa
Come cambiare il medico 
di famiglia 
In occasione della cessazione dell’attività del 
proprio medico di medicina generale, l’Ausl 
ricorda che è sempre possibile inoltrare la ri-
chiesta di cambio medico anche senza muo-
versi da casa: attraverso il Fascicolo Sanitario 
Elettronico - Fse (www.fascicolo-sanitario.it), 
usando la funzione “Servizi on line – Cambio 
medico di famiglia”; attraverso il modulo che 
può essere scaricato dalla pagina www.ausl.
mo.it/cambiomedico e inviato via mail a spor-
telloonline@pec.ausl.mo.it o, in alternativa 
consegnato in farmacia; tramite portale web 
dell’Ausl (alla pagina www.ausl.mo.it/cambio-
medicoonline) inserendo il codice fiscale e il 
codice di accesso personale ricevuto al pro-
prio domicilio con la lettera di comunicazione 
della cessazione dell’attività del medico. 
Resta comunque possibile effettuare la scelta 
del medico di medicina generale anche 
accedendo, tramite prenotazione telefonica 
dell’appuntamento, ai Punti unici di prenotazione 
e assistenza di base del proprio distretto, il cui 
elenco è disponibile sul sito Ausl (www.ausl.
mo.it/prenotazione-assistenzadibase), così 
come è possibile consultare l’elenco dei 
medici disponibili su ciascun territorio (www.
ausl.mo.it/medicidifamiglia).

Per il monitoraggio della qualità del sonno 
Sleep monitor alla farmacia comunale di San Felice
Questo servizio introdotto alla farma-
cia comunale di San Felice sul Panaro 
è rivolto principalmente a chi russa, 
a chi soffre di affaticamento genera-
le, spossatezza, cefalee ricorrenti o 
colpi di sonno, e permette una prima 
valutazione della qualità del sonno, 
registrando pulsazioni, frequenza e 
apnee notturne, per verificare un'e-
ventuale esistenza di un collegamen-
to tra sintomi e qualità del riposo.
Grazie a un dispositivo innovativo e 
a un esame non invasivo si può va-
lutare la qualità del riposo. L'esame 
viene realizzato grazie a un macchi-
nario leggero e delle dimensioni di 
un orologio da polso, che, indicando 
pulsazioni, saturazione e frequenza, 
evidenzierà se durante il sonno si manifestano apnee notturne. L’apparecchio può 
infatti registrare e monitorare il sonno per otto ore consecutive permettendo di indi-
viduare ogni tipo di alterazione che si verifichi durante le ore notturne. Il dispositivo 
è destinato a pazienti affetti da sindrome delle apnee ostruttive del sonno (Osas), 
malattie ostruttive polmonari croniche, asma, malattie vascolari. Può essere utiliz-
zato sia in ambiente domiciliare che ospedaliero. Il dispositivo per la misurazione 
della SpO2 è basato su un design anti-movimento e anti-interferenza. É dotato di 
display Oled per SpO2, frequenza cardiaca (FC) e flusso aero-nasale in tempo 
reale.
Il paziente non deve premere alcun pulsante né prima né durante né al termine del 
monitoraggio (lo Sleep Monitor si accenderà automaticamente alla data e all’ora 
prestabilite e si spegnerà automaticamente al termine del periodo di monitorag-
gio) e, una volta concluso il monitoraggio, basterà smaltire la cannula nasale e 
riporre dispositivo e sensore SpO2 nella borsa che viene fornita al momento del 
noleggio. Il tempo di consegna del referto per un esame Sleep Monitor è di 24 ore 
(nel conteggio delle ore non vanno considerati i giorni festivi). La disponibilità del 
referto viene notificata tramite l’invio di un sms per poterlo ritirare nei locali della 
farmacia oppure tramite mail all’indirizzo di posta elettronica fornito durante la fase 
di registrazione. 
Il servizio va ad integrare l'offerta già in essere come analisi di prima istanza (gli-
cemia, colesterolo totale, buono, cattivo, rischio cardiovascolare e trigliceridi), 
elettrocardiogramma, holter pressorio ed holter cardiaco oltre che al noleggio di 
vari elettromedicali (magnetoterapia, ultrasuonoterapia, elettroterapia, pressotera-
pia, tecarterapia, onde urto, kinetic e fisiotek).

La farmacia comunale 
di San Felice sul Pa-
naro, via Degli Estensi, 
2216, è sempre aperta 
tutti i giorni dal lune-

dì al venerdì con orario continuato 
dalle 8.30 alle 19.30 e il sabato fino 
alle 13. 
Per info e contatti 0535/671291 op-
pure scrivere alla e-mail: farmacia-
comunalesanfelice@gmail.com

SALUTE
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Il sanfeliciano Francesco Calì, classe 
2000, ha sempre avuto le idee piutto-
sto chiare su quello che avrebbe voluto 
fare da grande. Già all’età di sette anni 
ha cominciato ad appassionarsi al ci-
clismo, osservando i ragazzi allenarsi 
al parco sotto casa. E si è avvicinato al 
mondo delle due ruote. Ha così comin-
ciato a militare nella società U.C. San 
Felice iniziando una carriera sportiva 
folgorante che gli ha regalato grandi 
soddisfazioni, facendone una speran-
za del ciclismo nazionale. Lo abbiamo 
intervistato. 

Quali sono state le soddisfazioni più 
grandi che ha ottenuto?
«Aver vestito la maglia di campione ita-
liano per due volte ed essere riuscito 
a tornare competitivo a livello agonisti-
co dopo l’incidente del maggio 2017. 
Dopo la scomparsa nel 2019 di Gian-
carlo Otelli, presidente della mia pre-
cedente squadra Aspiratori Otelli, ho 
avuto la fortuna di vincere la gara in 
sua memoria per le prime due edizioni: 
è stata una soddisfazione incredibile 
dopo tutto quello che Giancarlo ha fat-
to per me».

Quali sono le fatiche e gli sforzi che 
le sono costati di più?
«Circa due anni fa ho dovuto affronta-
re due operazioni al ginocchio sinistro, 
penso che sia stato uno dei momenti 
più faticosi che io abbia affrontato per 

ritrovare la condizione giusta. Riguardo 
gli sforzi a livello fisico ce ne sarebbero 
molti, è successo di arrivare al traguar-
do con qualche lacrima, a livello perso-
nale quello di dover seguire le “regole” 
dell’atleta e rinunciare al poco tempo 
disponibile da passare con gli amici».

C’è qualche campione a cui si è ispi-
rato? 
«Vado matto per Marco Pantani e mi 
sono sempre ispirato al messinese Vin-
cenzo Nibali sin da bambino, essendo 
conterraneo dei miei genitori».

La pandemia ha influito sulla sua 
carriera sportiva?
«La pandemia ha influito senz’altro, ho 

dovuto modificare tutti i programmi per 
una stagione che per me sarebbe stata 
un trampolino di lancio tra i più gran-
di. Fortunatamente ho avuto del tempo 
da poter passare in famiglia e ritrova-

Ammira Pantani e sogna la maglia rosa, il sanfeliciano promessa del ciclismo nazionale 
Francesco Calì: due ruote nel cuore

Attuale categoria: Under 23
Squadra in cui milita: Team Col-
pacl Ballan
Il palmares: due volte campione 
italiano, Coppa di Sera, secondo 
e terzo agli Italiani in pista, due 
volte vincitore del Memorial Gian-
carlo Otelli, vincitore della Coppa 
Dondeo, vincitore di una tappa al 
Giro della Lunigiana.
Altri hobby: calcio, amici e viag-
giare. 
Squadra di calcio per cui fa il tifo: 
Milan
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San Felice ha aderito a una campagna nazionale 
Il Comune “rispetta il ciclista” 
Il Comune di San Felice sul Panaro “ri-
spetta il ciclista”. Il Consiglio comuna-
le ha infatti approvato all’unanimità lo 
scorso 9 giugno un ordine del giorno 
del gruppo “Noi Sanfeliciani”, a firma 
del consigliere con delega allo Sport 
Paolo Pianesani, che impegna l’Am-
ministrazione comunale ad aderire 
alla campagna nazionale “Io rispetto il 
ciclista”, promossa dalla omonima as-
sociazione per la tutela di chi utilizza le 
due ruote e alla quale hanno aderito più 
di 200 Comuni italiani tra i quali Torino, 
Alba, Siena. In pratica vengo affissi sul 
territorio comunale dei cartelli stradali 
che invitano gli automobilisti a presta-
re attenzione alla possibile presenza 
di ciclisti. In Italia muore, a causa di in-
cidenti stradali, un ciclista ogni 40 ore 

e la regione Emilia-Romagna è prima in 
questa triste graduatoria con ben 11 mor-
ti nei primi tre mesi del 2021. Il Comune 
di San Felice sul Panaro è un importante 
crocevia di ciclabili urbane ed extraurba-
ne e di recente è attraversato anche dalla 
Ciclovia del Sole, con un forte incremento 
di ciclisti e una sempre più precaria convi-
venza sulle strade tra due e quattro ruote. 
Di qui la decisione di chiedere di aderire 
alla importante campagna di sensibilizza-
zione che ha visto, fino ad ora, l’affissione 
di più di 800 cartelli stradali in tutta Ita-
lia. «Ho creduto molto a questa iniziativa 
– spiega Paolo Pianesani – ringrazio tut-
to il Consiglio comunale per aver capito 
l’importanza dell’argomento. Spero che 
molti Comuni seguano la nostra iniziativa 
perché la sicurezza viene prima di tutto».
 

re alcune passioni. Sono comunque 
riuscito ad avere un’ottima stagione 
finito il lockdown, ho raccolto cinque 
vittorie, un secondo posto ai Campio-
nati italiani in pista e una medaglia di 
bronzo agli Italiani su strada. Peccato 
per il Mondiale annullato a causa del 
Covid, ci tenevo a difendere i colori 
della nazionale e magari puntare ad 
un buon risultato vista la condizione».

Quali sono gli obiettivi futuri?
«Senza alcun dubbio il mio principale 
obiettivo è quello di passare profes-
sionista e da lì capire fin dove pos-
so arrivare, cercando di migliorare 
giorno dopo giorno e togliermi le mie 
soddisfazioni. Il sogno nel cassetto è 

di indossare la maglia rosa almeno per 
un giorno!». 

La sua famiglia la sostiene nella sua 
carriera sportiva? Seguono le sue 
gare?
«La mia famiglia è la mia prima fonte di 
forza. Se fin da piccolo sono riuscito ad 
ottenere dei risultati prestigiosi lo devo 
soprattutto a loro, hanno sempre fatto 
tanto per me ed è uno stimolo che mi 
dà una spinta in più quando salgo in 
bici. Seguono le mie gare e quando gli 
impegni di tutti lo permettono vengono 
a vedermi. Diciamo però che il papà mi 
è sempre stato vicino durante questa 
mia avventura e per questo mi ritengo 
molto fortunato, tutto quello che ho rag-
giunto lo devo soprattutto a lui».

Marco Donnarumma 

Da sinistra Paolo Pianesani 
e il sindaco Michele Goldoni 
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La crescita espo-
nenziale della po-
polazione mondiale 
alla quale stiamo 
assistendo (da 1,6 
miliardi a inizio XX 
secolo ai quasi otto 
miliardi attuali) non 
sarebbe mai avve-
nuta se nel 1907 
il chimico tedesco 
Fritz Haber non fos-
se riuscito nella più 
importante impresa 
scientifica del seco-
lo scorso:  estrarre 
azoto dall’aria. Que-
sto processo è fon-
damentale perché 
l’azoto è l’elemento 
più utilizzato dalle 
piante per crescere 

e all’inizio del XX secolo si presentò un enorme problema di 
scarsità di fertilizzanti, di cui l’azoto è la componente maggio-
ritaria. Il guaio era così grosso che, a causa della loro grande 
necessità, si riesumarono milioni di scheletri di esseri umani e 
animali sepolti in tutta l’Europa continentale, così da poterne tri-
tare le ossa per produrre fertilizzanti. Ormai, però, tutte le riser-
ve erano state svuotate e c’era bisogno di un’idea innovativa.  
Ed è qui che entrò in gioco Haber. Si stima che circa la metà 
degli atomi di azoto presenti nel nostro corpo sia stato cre-
ato in modo artificiale  e che più della metà della popolazio-
ne mondiale dipenda dagli alimenti coltivati grazie all’in-
venzione del chimico. Dobbiamo ricordarci, infatti, che se 
anche (erroneamente) dovessimo limitare i vegetali nella 
nostra dieta a favore della carne, tutti gli animali che man-
giamo si nutrono principalmente di alimenti di origine ve-
getale, quindi fare in modo che i vegetali crescano e pro-
sperino è fondamentale anche per i più carnivori di noi.  
Il processo di estrazione ideato dal tedesco consiste nella sin-

Lorenzo Bortolazzi

tesi industriale di ammoniaca (NH3) utilizzando come reagenti 
azoto e idrogeno in presenza di un atomo di ferro come cata-
lizzatore della reazione. Il perfezionamento di questo sistema 
fu messo a punto da Carl Bosch (allora ingegnere dell’indu-
stria chimica BASF) e infatti questo processo prende il nome 
di  “Processo Haber-Bosch”. Nonostante l’importanza dell’in-
venzione per il genere umano, il suo fine immediato non fu au-
mentare la capacità di produzione agricola e quindi evitare che 
la gente morisse di fame, ma fornire alla Germania il materiale 
necessario per la produzione di polvere da sparo ed esplosi-
vi per la prima guerra mondiale. In seguito, tra i due conflitti 
mondiali, Haber si occupò alacremente della produzione di nu-
merose nuove sostanze chimiche, tra cui una che, combinata 
col cianuro, dava origine a un gas pesticida così letale che 
fu ribattezzato Zyklon, “ciclone”. Questa sostanza venne utiliz-
zata profusamente per sterminare numerose colonie di pulci, 
scarafaggi e cimici che infestavano le caserme degli eserciti 
e le riserve di farina del Paese. Ancora una volta Haber salvò 
la Germania dalla piaga della fame. Come facilmente intuibile 
lo Zyklon non è stato impiegato solamente per epurare dagli 
insetti, ma è un gas tristemente noto per essere stato utilizzato 
nella seconda guerra mondiale nelle camere a gas. L’intera fa-
miglia di Haber venne sterminata in questo modo in un campo 
di concentramento, ma il chimico tedesco non seppe mai che 
la sua invenzione venne sfruttata a tale scopo perché egli morì 
a Basilea nel 1934 per un attacco di cuore. Gli studi di questo 
incredibile scienziato hanno creato strascichi di vita e di morte 
come nessun altro essere umano. La sua mente ha partorito 
idee senza le quali non ci sarebbe stata la realtà come la cono-
sciamo oggi, nel bene e nel male. Non so nemmeno se abbia 
senso essere grati a Fritz Haber per il progresso che ha portato 
all’umanità, considerato che le vite umane non possono essere 
poste in questo modo sul piatto della bilancia. Non possiamo 
paragonare le vite stroncate dalla crudeltà della guerra con 
quelle salvate dalla sua invenzione: è un paragone crudele e 
insensato. In questa storia ci leggo solo che le nostre idee han-
no il potere di cambiare il mondo, anche se a volte non ce ne 
rendiamo conto. 
(Articolo di Lorenzo Bortolazzi del 6 luglio 2021. Versione inte-
grale su www.piazzadelmercato.altervista.org)

La storia di Fritz Haber, scienziato tedesco padre della sintesi industriale dell’ammoniaca
Il chimico che salvò il mondo
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pronti a lasciare un segno di qualità
nella vostra azienda.
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